RUGBY SERIE A: TERMORAGGI

CAMPUS, TIFOSO D’ HOC

Nel lungo periodo di inattività dovuta alla partecipazione della nazionale italiana di rugby al prestigioso torneo delle “6 Nazioni” dove l’ Italia sta faticosamente lottando per non conquistare il classico “cucchiaio di legno” destinato a chi termina il torneo senza nessun punto in classifica, abbiamo intercettato il colonnello Raffaele Campus di ritorno dal Kossovo dove era impiegato in una missione di pace. Il buon Raffaele, “dirigente a vita” del Termoraggi Rugby Piacenza, ultimamente fuori dal giro per i suddetti motivi umanitari, si dichiara come: “Il capo dei tifosi del Piacenza Rugby” e a sostegno di questa sua asserzione, che per la verità nessuno gli confuta, precisa: “ Non ce l’ ho fatta a stare troppo lontano dalla “mia” squadra e per ben due volte ho dovuto abbandonare il mio campo di battaglia, pardon di ex battaglia, per venire a sostenere i colori biancorossi. La prima volta nel derby di andata, perché non si può mancare ad una partita con i Lyons, e la seconda per il big match con il Venezia Mestre  cui si è aggiunta anche la trasferta di Firenze.” Quale miglior occasione per parlare con un “esperto” , seppure di parte, su come ha visto il Piacenza in diverse fasi di una  cavalcata che lui subito, da buon super tifoso speranzoso, qualifica dai risultati “entusiasmanti”.  Come hai trovato il tuo Piacenza nel tuo primo rientro? “Sono partito a mezza estate con una squadra ancora tutta da costruire – comincia – e quindi oltre al derby e alla vittoria, che da tifoso, è stata la cosa più importante, ero curioso di vedere quale “giocattolo” era stato messo in piedi con l’ innesto di 6 nuovi giocatori. Ho visto delle buone individualità, ma il raggiungimento del bonus solo al termine della partita e la rimonta subita mi ha lasciato alquanto perplesso.”  Praticamente dopo il girone di andata eccoti di nuovo sugli spalti del Beltrametti per lo scontro contro il Venezia Mestre che ha permesso il sorpasso di quest’ ultimi al primo posto in classifica. “L’ importante era vincere! – sentenzia – ed abbiamo vinto, ma anche qui un piccolo neo: la mancata conquista di quel del punto di bonus permette agli irriducibili lagunari a tenerci il fiato sul collo anche se dico, da tifoso, che ci sospingerà sino in fondo. Onestamente pensavo a qualcosa di più corposo, qualcosa di già proiettato nel futuro al top ten, invece è stata una buona partita ma qualcosa ancora no mi sfagiola”. Dopo il Venezia in casa si è disputata e vinta anche la difficile partita a Firenze dove il Termoraggi ha dato ancora un saggio delle sue potenzialità. “Purtroppo questo girone “B” del campionato di serie A – ricomincia -, è altamente squilibrato con due società, Venezia Mestre e Piacenza appunto, che lottano per la promozione e due, Banca Farnese Lyons e Badia per la cronaca, che cercano di conservarsi il posto al sole in questa categoria, mentre le altre vivacchiano al centro della classifica dando origine, oltre agli incontro ( o scontri) diretti a partite dai risultati scontati. Quindi non mi esalto più di tanto di fronte ai grandi numeri, ma aspetto con ansia la vera partita clou di questa stagione, quello che ci opporrà (e qui il cuore del tifoso riemerge: è sicuro che sarà il “suo” Piacenza ad essere la rappresentante vincitrice del girone “B”) alla vincitrice del girone “A”. Scusa Raf, ma se mi dici che la squadra non ti convince più di tanto che Top Ten prevedi? “Intanto vinceremo, perché vinceremo!, lo spareggio e poi quando saremo lassù qualcuno ci penserà. Il presidente Mazzoni? E perché no!?” Gstellandy

